
Una serata sul grande regista 
David Lynch al Circolo dei 
lettori il 20 gennaio con letture 
e musiche di Giorgio Li Calzi

1. Come si svolge la sua giornata di lavoro?
«Prevalentemente davanti allo schermo del pc: 
effettuo analisi di dati consuntivi e previsioni 
finanziarie. Fortunatamente, per quanto io mi 
occupi nello specifico di numeri, spesso devo 
interagire con i colleghi responsabili delle linee 
editoriali. L’ambiente editoriale mi permette anche 
di condividere la bellezza dei progetti e delle 
persone che si nascondono dietro ai freddi 
numeri».

2. Come può descrivere il suo stile di gestione?
«Fermo e volto al miglioramento continuo».

3. Le decisioni vengono prese da una sola 
persona o dal gruppo?
«Nello specifico, il mio lavoro consiste nel 
trasformare in numeri le decisioni operative che 
vengono prese dal gruppo di lavoro in modo 
congiunto».

4. Preferisce piacere o essere 
rispettato?
«Preferisco essere rispettato e 
capito».

5. Come è composta la sua 
squadra?
«Lavoro autonomamente 
coordinandomi con i responsabili 
del controllo di gestione delle 
altre case editrici del gruppo».

6. Libro cartaceo o e-reader?
«Libro cartaceo per una 
esperienza sensoriale più 
completa».

7. Le sue esperienze personali 
influenzano le scelte editoriali?
«No, non nel mio ruolo».

8. Qual è il libro che ha avuto il 
primo impatto sulla sua carriera?

«“Firmino” dell’americano Sam Savage, un 
successo editoriale totalmente inatteso. Narra la 
storia di un topo che si ciba di libri per non morire 
di fame. Ha incantato i lettori di tutto il mondo che 
lo hanno eletto a simbolo di quella figura 
emarginata, ma ostinata, che è il lettore di romanzi 
nella nostra società».

9. Il secondo salto di carriera?
«Quando sono diventato responsabile del controllo 
di gestione della casa editrice stavo leggendo
la serie di libri gialli di De Giovanni e per me quei 
due momenti sono indissolubilmente legati».

10. Qual è un errore che ha fatto nel suo percorso 
e cosa ha imparato?
«In passato ho sottovalutato il peso emotivo e lo 
stress che può generare nei colleghi la 
comunicazione del mancato raggiungimento degli 
obiettivi (finanziari). Ho imparato a considerare 
come elemento fondamentale del mio lavoro, una 
corretta comunicazione».
— F. BOL.

questionario editoriale

La luce degli 
incendi a 
dicembre
Matteo Bussola 
Einaudi
144 pagine
16,50 euro

T Edoardo Botalla 
Buscaglia,
responsabile controllo 
gestione di Einaudi

La verità su 
Josie Fair
Lisa Jewell
Neri Pozza
432 pagine
20 euro

Quello che 
possiamo 
sapere
Ian McEwan
Einaudi
376 pagine
21 euro

in arrivo sugli scaffali

imperdibili di gennaio

Il Circolo omaggia
David Lynch

Siria, il giorno 
dopo
Asmae Dachan
Add editore
264 pagine
18 euro

In arrivo per Bollati Boringhieri, “Il 
coniglio sulla luna” dell’americana 
Jennifer Haigh: un romanzo sulle 

emozioni e i rapporti familiari sul filo rosso 
che unisce le anime affini, qui quelle di due 
sorelle adottive in una Shanghai 
contemporanea. Mentre Add pubblicherà 
“Siria, il giorno dopo. Le ferite e le speranze” 
di Asmae Dachan, giornalista, fotografa e 
scrittrice italo-siriana. Un viaggio che da 
Ancona, dov’è nata, la porta ad Aleppo, la 
città della sua famiglia, per sentire, 
ascoltare, di nuovo, luoghi e persone, da 
Jiza, la città di Hamza al-Khatib, torturato e 
ucciso a undici anni, a Dar’a, da Darayya a 
Sednaya, “la macelleria umana di Assad”. 
Asmae restituisce incontri fatti di dolore ma 
anche di speranza. Mentre per Neos uscirà 
“Parigine ribelli” a cura di Elena Rossi: 
un’antologia a più voci che attraversa i 
secoli e le strade di Parigi seguendo le vite di 
donne “outsider”, dall’arte, alla medicina, 
alla letteratura come Simone de Beauvoir e 
Marie Curie. — F. BOL.

la libreria del mese

«M ia  mamma  Antonella  Menzio  di-
ciotto anni fa, nel 2007, ha aperto 
la Ubik, nel centro storico di Rivo-

li. Aveva lavorato nel campo delle assicurazio-
ni, poi in una gioielleria, sempre come dipen-
dente. Ma il suo sogno era di avere una libre-
ria e di essere libera da datori di lavoro. Poter 
scegliere insomma. Io allora ero una studen-
tessa all’università»,  racconta Graziella Pre-
gnolato, 39 anni, che con la madre gestisce il 
negozio di Rivoli, in via Fratelli Piol 37. Quan-
do Antonella ha preso questa decisione era il 
momento delle librerie in franchising. E allo-
ra il marchio Mondadori, 6 anni dopo, è diven-
tato Ubik. Cristina, finita l’università, a 21 an-
ni, è entrata in negozio e si è “buttata” a capo-
fitto in questa avventura.

«All’inizio, essendo una libreria in franchi-
sing, l’allestimento veniva fatto in base alla 
metratura e ai sondaggi generali.  Ma con il 
tempo mi sono dedicata io a tutto, modellan-
do il negozio attraverso le nostre scelte e il no-
stro gusto. A me piacciono i thriller e i libri sul-
la crescita personale. Mia mamma spazia a tut-
to  tondo  ma  quello  che spesso  consiglia  è  
“L’arte  di  ascoltare  i  battiti  del  cuore”  di  
Jan-Philipp Senker (Neri Pozza). La nostra col-
lega Laura (ora siamo in tre) ha gusti diversi, si 
dedica al fantasy, lei ai clienti spesso racconta 
Robert Galbraith, ovvero l’alter ego della Row-
ling». Mentre Cristina ai suoi lettori narra “Il 
mio anno di riposo e oblio” di Ottessa Moshfe-
gh edito da Feltrinelli e “Cosa ti aspetti da me” 
di Lorenzo Licalsi, Rizzoli. «In un posto picco-
lo come Rivoli — continua Cristina — la fideliz-
zazione è importante. Quindi al di là del libro 
che viene richiesto, tanti lettori del posto cer-
cano me, mia mamma, chi sa ascoltare, intui-
re, vogliono il consiglio giusto. Ma anche solo 
una chiacchierata, perché la libreria diventa 
un punto di riferimento». Le tre signore orga-
nizzano anche un festival, in collaborazione 
con il Comune, che si chiama “Rivolibri”, che 
è alla seconda edizione. Il loro motto: la libre-
ria è una farmacia dell’anima. — F. BOL.

Botalla: “Dietro i numeri
la bellezza dei progetti”

Tra mode, tv e influencer
pubblicare libri sul cibo 
è anche una responsabilità
La casa editrice di Slow Food coniuga il diritto al piacere con la filosofia
del movimento che si batte per prodotti “buoni, puliti e giusti”
L’ad Bogliotti: “Per noi questa, oltre che una passione, è una missione”

T Carlo Bogliotti, 
amministratore 
delegato di Slow Food 
editore

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Cesare
Alberto Angela 
Mondadori
640 pagine
24 euro

i libri sul comodino

di GABRIELLA CREMA

Il cerchio dei 
giorni
Ken Follett 
Mondadori
704 pagine
27 euro

I più venduti

di FRANCESCA BOLINO

«F are libri sul cibo a Slow Food è 
una  grande  responsabilità.  
Vogliamo rispettare il diritto 
al piacere che è fondativo per 

il nostro movimento così come la filosofia 
del “buono, pulito e giusto”. Per cui forse è 
un impegno  un poco più  complesso di  
quanto non possa essere per un altro qual-
siasi editore. Ma per noi è una passione, ol-
tre che una missione e quindi ecco che tor-
na quel piacere di fare le cose bene, diffon-
dere cultura gastronomica, saperi popola-
ri e autentici, storie e idee che possono mi-
gliorare un po’ le nostre vite». Carlo Bo-
gliotti,  amministratore delegato di  Slow 
Food editore, racconta cosa significa lavo-
rare in un settore particolare come quello 
sul cibo, come si scelgono i libri da pubbli-
care e soprattutto quali sono i meccani-
smi che regolano quell’angolo di mondo li-
bresco. «Fino a qualche anno fa — conti-
nua Bogliotti — il nostro mercato ha avuto 
un grande successo, trainato, forse, anche 
dal fenomeno televisivo. C’è stato un pe-
riodo in  cui,  tra  Masterchef  e  altri  pro-
grammi  in  cui  erano  presenti  i  grandi  
chef, non si parlava altro che di cibo. Una 
bolla che però poi, come spesso accade, si 
è sgonfiata».

Le ragioni? Vanno cercate e individuate 
nei meccanismi che hanno prodotto que-
sti fenomeni — cosa che vale per tutto il 
mondo dell’editoria. La televisione è una 
grande moltiplicatrice, ma fino ad un cer-
to punto. Anche in questo settore la rivolu-
zione digitale ha portato con sé un cambia-
mento. Dopo il  grande successo di  pro-

grammi come Masterchef, si è affacciato 
con forza quello degli influencer. 

Uno su tutti è Fulvio Marino, (@Marino 
su Instagram). Classe 1986, nato a Canelli, 
cresciuto in mezzo alla farina del Mulino 
Marino, ovvero l’azienda di famiglia per 
cui tuttora si occupa di comunicazione e 
sviluppo. Sempre in tv su Rai 1, Real Time 
e Discovery. Dal 2023 ha aperto una bake-
ry con cucina ad Alba.

Ma poi c’è anche Carlotta Perego (sui so-
cial “Cucina botanica”) e “Casa Pappagal-
lo”. Ogni influencer, quando raggiunge un 
certo numero di follower — che secondo 
l’editore garantiscono un minimo di vendi-
ta — pubblica il suo libro. A volte sono feno-
meni passeggeri, in altri casi, invece, resi-
stono più anni. La comunicazione viene 
fatta principalmente sui social e quella è 
l’identità legata al personaggio.  «Insom-
ma il fenomeno influencer è figlio della ri-
voluzione digitale. E poi c’è anche Amazo-
n… Certo è meglio andare in libreria, ma è 
interessante capire i meccanismi, studia-
re l’algoritmo e le parole chiave da utilizza-
re. Un altro mondo, che non può essere tra-
scurato. Sarebbe un grande errore. Nono-
stante tutto questo, il libro resiste. E resi-
ste bene — continua Bogliotti — Un esem-
pio di grande successo (e duraturo), sem-
pre in classifica con centinaia di migliaia 
di copie, è quello di Benedetta Rossi: per-
ché è la cucina di casa, accessibile, che si 
può replicare senza grandi sforzi, soprat-
tutto senza quell’angoscia che può coglie-
re chi desidera mettersi ai fornelli. Poi ci 
sono i ricettari, gli intramontabili, le info-
grafiche, gli illustrati. Prodotti traino della 
tv».

Ma il grande classico, lo zoccolo duro è 
(e resta) la guida alle “Osterie d’Italia” che 
rappresenta un’identità per Slow Food edi-

tore. «Con quel titolo non si sbaglia mai, è 
una certezza granitica». Racconta Bogliot-
ti che sono andati molto bene i tre libri 
che Oscar Farinetti ha pubblicato per loro: 
“È nata prima la gallina... forse”, “Hai man-
giato?”, “Serendipity”.

E ultimamente hanno avuto successo ti-
toli che appartengono al filone della narra-
tiva gastronomica, un nuovo esperimen-
to. Sono romanzi, biografici. Il primo è “La 
ragazza delle meraviglie” di  Christel  de 
Lassus uscito lo scorso giugno. Narra le vi-
cende  della  protagonista  Françoise-Jo-
séphine de Sauvage d’Yquem che affonda-
no le radici nella storia di una delle canti-
ne più antiche e celebri di Francia. 

Un altro testo che sta andando molto be-
ne è “La cuoca di Kennedy” di Valérie Patu-
raud uscito a ottobre: la storia di una orfa-
nella francese che passa da una famiglia al-
l’altra, attraversa la Grande guerra, cresce 
e si sposa, per poi cercare la sua indipen-
denza a Lione, per seguire la sua grande 
passione: la cucina. Troverà poi impiego 
come cuoca per l’alta società, dalla Costa 
Azzurra fino ad atterrare a New York. «Co-
me spesso accade nel mondo dell’editoria 
— continua Bogliotti — questi successi di-
pendono anche dal passaparola. È molto 
importante. E poiché questo filone funzio-
na,  pubblicheremo preso,  a  febbraio,  la  
biografia di Paul Bocuse in occasione del 
centenario dalla sua nascita. E poi arrive-
rà anche la cuoca di Churchill, un’altra sto-
ria incredibile. Insomma ecco cosa signifi-
ca per noi raccontare il cibo in modi sem-
pre differenti. È stimolante fare questo me-
stiere, bisogna trovare un equilibrio tra 
concretezza, idealità e scaltrezza commer-
ciale».

Il vangelo
secondo Recalcati

La Ubik a Rivoli
farmacia dell’anima

i consigliati

Viaggio nel mondo dell’arte

T Annamaria 
Bava, 
responsabile 
delle collezioni 
d’arte e 
archeologia dei 
Musei Reali
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Francis Haskell, Mecenati e pittori (Einaudi)

Testo innovativo e attuale, che intreccia arte, 
società, passioni e collezionismo, restituendo 
alle opere la dimensione umana e culturale.

Timothy Brook, Il cappello di Vermeer 
(Einaudi)

Invito a leggere le opere d’arte viaggiando in 
esse: ogni dipinto si trasforma in una mappa 
del mondo, un nodo di storie, reti di scambio.

Luciano Bellosi, La pecora di Giotto 
(Einaudi)

Esempio di rigore e finezza critica, offre una 
chiave di lettura storica e stilistica di 
straordinaria efficacia.

Lucio Anneo Seneca, Lettere a Lucilio 
(Rizzoli)

Una sosta per riflettere sulla gestione frenetica 
del tempo, sul senso e l’equilibrio della vita.

1La città del libro Sempre al Colosseo il 30 
gennaio Massimo Recalcati 
con “Miracoli”, viaggio nei 
racconti evangelici
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Le titolari Cristina e Antonella 

Da Damasco ad Aleppo
le sofferenze della Siria

CARNE FRESCA DI PRIMA QUALITÀ DIRETTAMENTE A CASA TUA
(DAI MIGLIORI ALLEVAMENTI PIEMONTESI) SERVIZIO MENSE RISTORANTI

PIAZZA DELLA REPUBBLICA, 26 - 10122 TORINO (TO)

 CI TROVI ALLO STAND 33

PIAZZA DELLA REPUBBLICA, 26 - 10122 TORINO (TO)

 CI TROVI ALLO STAND 33

CHIAMACI AI SEGUENTI NUMERI: 338 2454505 - 349 4935459

www.macelleriafabiodrogo.it

9
Martedì

6 gennaio 2026

La proprietà intellettuale è riconducibile alla fonte specificata in testa alla pagina. Il ritaglio stam
pa è da intendersi per uso privato

06/01/2026
Pag. 9 Ed. Torino La Repubblica

diffusione:122774
tiratura:196332

Da Damasco ad Aleppo le sofferenze della Siria


